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si eleva in richiesta,
affidamento. Due
cappelle dove si
parlano e ascoltano
diverse lingue, ma
una solo le comprende: • quello
stare spalla-spalla in entrambe le
cappelle.Volgendo lo sguardo alla
Madre, • lei stessa che ti dice:
ÒGuardati a lato, accanto a te.
Sono sorella e madre con questa
personaÓ. Pregare Maria significa
pregarla con lÕumanitˆ del mondo,
mai solamente con la propria.

Augurio e profezia
Nella profezia di Giovanni Paolo II,
desiderando questo luogo di spiri-
tualitˆ, provare a leggerne una
seconda, come possibile sviluppo: la

casa segno della familiaritˆ
quale stile di condivisione al
Centro Giovanni Paolo II. Una
famiglia che vive stabilmente e
si pone accanto al sacerdote
direttore e alle suore che coa-

diuvano lÕintero progetto. Un augu-
rio. Una profezia? Il tempo sarˆ
foriero in tal senso. Il modello della
Casa di Nazaret che ritrova uma-
nitˆ, bellezza, fatiche e gioie in un
clima di famiglia reale, concreto,
visibile, sperimentabile. Quando il
reality non fa pi• notizia perchŽ la
vita quotidiana • un reality a cielo
aperto, vocazioni che si integrano
tra loro divengono il segno della
nativitˆ permanente.

inser t o giovani
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Fare ÒCentroÓ
10 dicembre. Dieci anni dalla nasci-
ta del luogo di spiritualitˆ voluto
da Giovanni Paolo II sulla collina di
Montorso. LÕaugurio che si eleva da
questo luogo • quello di poter
Çfare centroÈ assieme, mai da soli.
Fare centro inteso come imparare
ad essere e fare Chiesa. Il centro
della Chiesa • nel volto del Cristo
che si riflette ai piedi della croce,
incrocia il volto di Maria e quello di
Giovanni. Fare centro vuol dire,
inoltre, gustare della comunione
che da questa relazione nasce, si
sprigiona, genera al mondo intero.
Amo pensare che molte vocazioni
alla vita sacerdotale, contemplati-
va, missionaria, matrimoniale
hanno preso avvio passando e

sostando per queste due cappelle.
LÕuna non annulla lÕaltra. La cap-
pella della Santa Casa • il fulcro
della contemplazione con Maria,
fasciati dalle tre pareti dellÕinti-
mitˆ. La cappella del Centro di
Montorso ha il sapore della casa
come cucina, laboratorio di lavoro
e confronto. Sono entrambe impor-
tanti perchŽ Çfare centroÈ richiede
operositˆ unita allÕintimitˆ, delica-
tezza legata a tenacia, silenzio che

Facciamo ÒCentroÓFacciamo ÒCentroÓ

Vi sono due cappel-
le a Loreto che, in

linea dÕaria, ogni giorno si guardano
e comunicano. La prima • la cap-
pella della Santa Casa, la seconda
• la cappella del Centro Giovanni
Paolo II di Montorso. Due luoghi di
preghiera. UnÕunica presenza:
Maria. Due luoghi dove ogni anno
sostano tanti pellegrini; certamente
nella cappella della Santa Casa il
numero • maggiore. Ma coloro che
pregano al Centro Giovanni Paolo
II si fanno carico delle speranze e
delle invocazioni dei tanti pellegrini
che si recano a Loreto, pur non
passando per il Centro.

DON GIACOMO RUGGERI

editoriale.ruggeri@gmail.com

Auguri!Auguri!



érimasto il Òse-
gretarioÓ. Que-

sta • stata la mia
sensazione a fianco
del cardinale di
Cracovia Stanislaw
Dziwisz. Un uomo
che con grande

umiltˆ, nella giornata in cui • stato con noi, non ha mai occupato gli
spazi centrali, lasciando agli altri, in questo caso ai giovani e a tutti
quelli che ha incontrato, la ribalta.
Non vi sembri secondario questo che vi dico, perchŽ credo che da-
vanti al mondo giovanile la Chiesa, noi preti, dovremmo essere pi•
compagni di viaggio che primi attori.Troppo spesso ai giovani chie-
diamo solo di riempire le piazze per sentire i nostri discorsi. E que-

sto non perchŽ non abbiamo nulla da dire, non per-
chŽ siamo di altri tempi e quindi incapaci di

interagire con le sfide della post-moder-
nitˆ, ma per essere in mezzo alle giova-

ni generazioni la continuazione di
quello sguardo esigente e miseri-
cordioso di Ges•, che prima
ancora di giudicare il giovane
dalla sua risposta, ci dice il van-
gelo:Òfissatolo lo am˜Ó. E tutto
questo parte dallÕascolto atten-
to e paziente.
ÒDon StanislaoÓ • stato con
noi un pomeriggio al Centro

Giovanni Paolo II e nel clima
familiare e intenso ci ha raccon-

tato di un Papa il cui segreto sono

dal Centro Giovanni Paolo ll ¥ Dicembre 2009

La visita del cardinale
di Cracovia al Centro
Giovanni Paolo II

segretario
e padre

Don Stanislao

9-10
DICEMBRE

Inizio uffi-
ciale del

decennale
del Centro

Giovanni
Paolo II

alla pre-
senza 

del cardi-
nale

Angelo
Comastri.

IMPORTANTE!!!IMPORTANTE!!!10 OTTOBRE 2009

Il programma sarà
disponibile sul sito

www.giovaniloreto.it



state le lunghe ore dedicate alla preghiera
silenziosa, in chiesa o in mezzo alle bellezze
della natura. Un Papa contemplativo Giovanni
Paolo II, per questo un Papa operativo, di-
namico, capace di cogliere i segni dei tempi.
Prudente perchŽ affidato completamente allo
Spirito Santo, a cui fin da piccolo ha recitato la
preghiera insegnatagli da suo padre. Fu proprio
questa lÕultima preghiera recitata prima di
morire. Altro che diplomazie, sotterfugi e
mezze veritˆ! E poi il tempo dedicato ai giova-
ni, fin da quando entr˜ giovanissimo prete in
una parrocchia vicino a Cracovia. I giovani
sono stati realmente nel suo cuore. E ha
saputo condurre la Chiesa del suo
tempo ad averli nel cuore, come un
tesoro, un talento e una profezia.
Per non essere mal interpretato
vorrei riprendere quello che
scrisse in una lettera autografa
il giorno dellÕinaugurazione del
Centro che a Loreto porta il
suo nome: ÇSotto lo sguardo
amorevole della Madre di Dio, que-
sto luogo diventi sempre pi• una
singolare palestra dÕincontro e di
dialogo tra la comunitˆ cristiana e le
nuove generazioniÈ. Giovanni Paolo II,
fino al momento di entrare nella casa
del Padre, ha saputo mantenere vivo e
significativo questo dialogo tra le gene-
razioni. Ci ha insegnato a vivere e mori-
re. E Òdon StanislaoÓ ha saputo comuni-
carci lÕaffetto per il successore di Pietro,
non ha creato un mito; ha saputo comu-
nicarci lÕaffetto filiale per la Chiesa di
oggi e non il rimpianto per chi non cÕ•
pi•. Il gemellaggio stipulato tra il Centro
Giovanni Paolo II ÒNon abbiate pauraÓ di
Cracovia e il Centro Giovanni Paolo II
ÒEcco la vostra casaÓ di Loreto non • al-
tro che la volontˆ di continuare oggi a
lavorare un terreno in cui • stata con
abbondanza seminata la parola di Dio,
non dimenticando di aprirci al vero che
viene a noi sotto le vesti del nuovo.

Don Francesco Pierpaoli
(fonte "Emmaus",

settimanale della diocesi di Macerata)

Sabato 10 ottobre lÕarcivescovo di
Cracovia, cardinale Stanislaw Dziwisz,
e lÕarcivescovo di Loreto, mons. Gio-
vanni Tonucci, hanno firmato una per-

gamena attestante il gemellaggio che
da questa giornata ha avuto inizio tra il

Centro Giovanni Paolo II di Loreto ÒEcco
la vostra casaÓ e il Centro Giovanni Paolo

II di Cracovia ÒNon abbiate pauraÓ.
Di seguito il testo sottoscritto dai due arcivescovi:
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GEMELLAGGIO TRA
LA DELEGAZIONE
PONTIFICIA PER IL
SANTUARIO DELLA
SANTA CASA DI LO-
RETO E LÕARCIDIO-
CESI DI CRACOVIA

Riconoscendo al Papa Gio-
vanni Paolo II lÕinstancabile
impegno di ravvivare lÕin-
contro e il dialogo tra la
comunitˆ cristiana e le

nuove generazioni

leghiamo la terra delle sue
origini, Cracovia, con Lore-
to, terra dellÕIncarnazione,
Çcapitale spirituale dei gio-

vani dÕEuropaÈ.

Ci impegniamo nellÕamici-
zia e nello scambio frater-
no, a fare del Centro Gio-
vanni Paolo II di Cracovia

e del Centro Giovanni
Paolo II di Loreto luoghi
in cui si fa quotidiana me-
moria dello sguardo che

Ges• pone su ogni giova-
ne: ÇFissatolo lo am˜È.

A tutti ripetiamo con la
Chiesa: ÇEcco la vostra

casaÈ, ÇNon abbiate pauraÈ.

Loreto, 10 ottobre 2009

Arcivescovo di Loreto
Mons. Giovanni Tonucci

Arcivescovo di Cracovia
Card. Stanislaw Dziwisz

D al 17 al 18 ottobre 200 giovani marchigiani, volontari dellÕUnitalsi, sono venuti al
Centro GPII per dare inizio ufficialmente al loro cammino associativo annuale.

QuestÕanno rifletteranno sul tema della missionarietˆ, tema affrontato in questa due-
giorni grazie alla catechesi di don Francesco Pierpaoli dal titolo: ÒSali in barca eÉ
vedrai: la figura di PietroÓ . Don Francesco ha aiutato i giovani a dare un volto al
personaggio di Pietro attraverso i brani del Vangelo che lo vedono protagoni-

Nasce il gemellaggio
tra i due Centri

ÒGiovanni Paolo IIÓ

Incontro UNITALSI
Giovani in cammino

ÒSali in barca eÉ vedrai!Ó



Per poterci pre-
parare con mag-
giore consapevo-
lezza al Mistero
del Natale, la co-
munitˆ del Centro
Giovanni Paolo II
ti invita al consue-
to ritiro d'Avvento
che si terrˆ dal 4
al 6 dicembre, riti-
ro aperto anche a
tutti i volontari
che la precedente
estate hanno svol-
to il loro servizio
a favore di altri
giovani.

PROGRAMMA

Ven. 4 dicembre

Arrivi in serata

h. 20.00 Cena
h. 21.00 Pre-
sentazione
Ritiro - Pre-
ghiera

Sab. 5 dicembre

h. 8.00 Lodi
h. 8.30 Colazione
h. 9.30 1¡ Incontro
h. 10.30 Pausa
h. 11.00 Deserto
(durante questo
momento c'• la
possibilitˆ di ac-
costarsi al sacra-
mento della ri-
conciliazione)
Adorazione
h. 13.00 Pranzo
personale
h. 15.00 2¡ In-
contro - testimo-
nianza
h. 16.00 Pausa
h. 17.00 Condi-
visione
h. 18.45 Vespro
h. 19.30 Cena
h. 21.00 Veglia di
preghiera

Dom. 6 dicembre

h. 8.00 Lodi
h. 8.30 Colazione

h. 10.00 3¡ incon-
tro
h. 11.15 Santa
Messa
h. 12.30 Pranzo
Partenze

La scheda dÕiscri-
zione deve perve-

nire via mail o
fax alla segrete-
ria del Centro
entro il 27 no-
vembre (scarica-
bile dal sito del
Centro). Il costo
del ritiro • ad
offerta libera.

"Non per
essere servito

ma per servire.
La diocesi,

la parrocchia,
i giovani"

"Non per
essere servito

ma per servire.
La diocesi,

la parrocchia,
i giovani"

LLa comunitˆ del Centro GPII ha partecipato all'XI Convegno Nazionale di Pasto-
rale Giovanile a Metaponto (MT), dal 21 al 25 ottobre. Abbiamo offerto la nostra

assistenza e il nostro servizio nellÕanimazione liturgica delle varie celebrazioni.
Al centro del convegno cÕ• stata lÕattenzione del servizio ai giovani nelle comunitˆ par-
rocchiali e diocesane, arrivando alla conclusione che Òil giovane • un tesoro per la
Chiesa e se vogliamo, la novitˆ siamo noi nella misura in cui riusciamo a vivere in
maniera credibile e bella la nostra fede, perchŽ la bellezza si mostra, non si dimostraÓ.
Un ringraziamento speciale va a Stefania e Giovanni che hanno reso viva e parteci-
pata la liturgia attraverso lÕaccompagnamento musicale e a tutte le comunitˆ
della Basilicata che ci hanno accol-
to con tanto affetto e fraternitˆ.

4-6 dicembre

Ritiro di
Avvento:
ÒLa vita •
un dono da
scartareÓ

sta.

Ai giovani sono state poste alcune domande

che li hanno spinti ad interrogarsi, partendo

dalla famosa affermazione del filosofo Kier-

kegaard: "La nave • in mano al cuoco di bordo

e ci˜ che trasmette il megafono del coman-

dante non • pi• la rotta, ma ci˜ che mangere-

mo domani".

Su quale barca sei salito? Chi guida la tua

barca? Ð cos“ ha commentato questa frase don

Francesco Ð Sulla barca di Pietro, non parla il

cuoco di bordo, ma parla Ges•É In questo mo-

mento pensiamo che siamo noi su quel lago,

con la nostra barca, con la nostra vita cos“ co-

mÕ• e invitiamo Ges• a salirci sopra, con le no-

stre miserie, con i nostri limiti; e Ges•, vedrete

che salirˆ, che si adeguerˆ alla nostra debolez-

za, rimanendo Dio senza farci sconti.

Ridiamo a lui il timone! I giovani hanno anche

apprezzato la testimonianza portataci domeni-

ca mattina da Stefano Mantovani, socio della

cooperativa sociale di Noncello (PN), una delle

cooperative protagoniste del film con Claudio

Bisio Si pu˜ fare , uno dei cinque film italiani

candidati al premio Oscar. La cooperativa so-

ciale di Noncello • stata la seconda coopera-

tiva in Italia che ha perseguito lÕobbiettivo di

lavorare a favore dellÕinclusione sociale di cit-

tadini emarginati, nel loro caso i malati men-

tali, inserendoli nel campo del lavoro in piena

autonomia, divenendo essi stessi soci. Con

la sua esperienza ventennale, Stefano ci ha

raccontato storie di malati mentali che hanno

ritrovato la loro dignitˆ di esseri umani e di

persone che possono vivere, se ben aiutate,

in autonomia. Ecco la testimonianza di un

socio della Coop: Quanti anni ho passato

chiusa in bottega con mio padre e mia ma-

dre che non mi facevano mai uscire?Il nego-

zio poi • fallito e mi hanno detto che cÕera la

Coop Service Noncello che cercava dipen-

denti, ora lavoro l“ da due anni. Beh, mai

avrei pensato di poter essere cos“ autono-

ma: girare in macchina per i vari cantieri,

parlare con tanta gente, collaborare con tut-

ti e non sento gli anni che ho. La veglia in

Santa Casa, la celebrazione eucaristica do-

menicale, i laboratori sulla figura di Pietro,

la caccia al tesoro e la conclusione con le

parole del testamento spirituale di Berna-

dette hanno costituito gli altri elementi di

questa due-giorni.

Il nostro Centro al Convegno Nazionale
di Pastorale Giovanile della CEI
Il nostro Centro al Convegno Nazionale
di Pastorale Giovanile della CEI

INFO POINT
Volete scriverci?  Volete mettervi in
comunicazione coi vostri coetanei
attraverso questo giornale? Allora
mettetevi in contatto con noi.
La nostra Comunitˆ:

Don Francesco Pierpaoli
uomodovesei@libero.it

Suore Oblate di Maria Vergine
di Fatima: sr. Michela , sr. Alfonsi-
na, sr. Cecilia
omvfloreto@libero.it
Editoriale a cura di
Don Giacomo Ruggeri
parroco e direttore dellÕUfficio Comu-
nicazioni Sociali - Fano
editoriale.ruggeri@gmail.com

CENTRO GIOVANNI PAOLO II
Via Montorso n. 3 - 60025 Loreto (AN)
tel. 071.7501552  www.giovaniloreto.it
centrogiovannipaolo2@loreto.191.it
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